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ROMA

Dott. Ing.MariaCAVAUBE
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cOma.ldoProvinciale W.F.' Roma

p.c. 'Dott. Ing.PippoSergioM~IIEIIA:
Direttore Centrale Emergenza

DOtt. Ing. DomenicoRICCIO
Direttore Regionale W.F. Lazio

Segleterie Nazionali
CGIL FNSCISL UIL W.F.

OGGETTO: ealcimitàEmilia Rom;:v1a-lnvio delle Sezioni Opei'ative.

EgregioIng., ,
ancora una volta rìleviamo disfunzioni al servizio di soccorso, in questo casoconstatiamo
che in riferimento al terremoto dell'Emilia Romagna non si sono rispettate le regole
concertate in caso di 'calamità per l'invio delle sezioni operative.

, Come al solito, ci si affida al caso, alla volontarietà, alle simpatie e quant'altro,
tutti fattori che determinano disfunzioni e ritardi al servizio.

Sembrerebbe altesì, che del personale comandato a recarsi a l'Aquila per reperire
materiale di puntellamento da condurre nelle zone terremotate della Regione Emilia
Romagna, per l'assenza di un visto d'autorizzazione di, un'autovettura, dalle ore 12.00
che era disponibile sul posto di lavoro è riuscito, dopo ampie peripezie, ad ,avere
l'autorizzazione alle ore 18.00 circa.

Per quanto sopra, e se ciò corrispondesse a verità, le scriventi in assenza
dell'informazione dovuta in riferime alla legislazione del CCNL,Lechiedono le ragioni
di quanto sopra esposto.


